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Gestione Associata di Servizi e Funzioni 

Consorzio Pubblico di funzioni

Zona della Valdera

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER LA GESTIONE DEL PROGETTO RETI SOLIDALI

Art. 1   Oggetto dell'appalto e Durata

L’appalto ha per oggetto la gestione di un progetto sperimentale volto alla creazione di reti di solidarietà a livello di quartiere e/o piccolo comune della Valdera, indirizzato prioritariamente (ma non obbligatoriamente) a migliorare le condizioni di vita di persone in condizione di solitudine e di fragilità sociale.

L’appalto avrà decorrenza a partire dalla stipula della convenzione e terminerà il 31/12/2008.

Art. 2   SOGGETTI ABILITATI A PRESENTARE DOMANDA

L’affidamento avverrà mediante stipula di Convenzione con Cooperative Sociali od Associazioni o, preferibilmente, con aggregazioni delle due forme sociali.

Art. 3   Descrizione del PROGETTO E FINALITA'

Il progetto deve essere orientato allo sviluppo e alla promozione di azioni di costruzione e/o ricostruzione delle reti di solidarietà territoriale allo scopo di favorire percorsi di integrazione sociale e/0 rafforzamento del senso comunitario, attraverso lo sviluppo di servizi non valorizzabili economicamente (assenza di persone disposte o capaci di pagare per il servizio), ovvero sostituire attuali interventi pubblici con prestazioni prevalentemente volontarie, in modo da riutilizzare le risorse pubbliche sullo stesso ambito territoriale per altri servizi a maggior valore aggiunto.

L’intervento deve realizzare concretamente (in alternativa):

· un risparmio di spesa pubblica, attraverso la sostituzione di interventi che possono essere efficacemente svolti da forme auto-organizzate della società civile, destinando le risorse pubbliche risparmiate verso interventi decisi dalla stessa comunità che attua l’intervento;

· l’erogazione di nuovi servizi/prestazioni che possano soddisfare bisogni reali non soddisfatti o satisfattibili dal servizio pubblico.

In entrambi i casi, potranno essere messi in atto strumenti e processi partecipativi del tipo “banca del tempo” o “turni di servizio civile volontario” o qualsiasi altro sistema che utilizzi e valorizzi l’opera volontaria di giovani, anziani, volontari in genere, con un recupero di responsabilità e partecipazione consapevole della comunità civile.

Il progetto potrà evidentemente comprendere anche la fase (e le spese) di sensibilizzazione e costruzione dei nuovi meccanismi di intervento.

Art. 4   Modalità di Gestione ed Obblighi a Carico dell’organizzazione

L’organizzazione aggiudicataria provvede alla gestione del servizio con personale dotato dei requisiti di professionalità necessaria. L’organizzazione, qualora faccia ricorso a contratti di lavoro a tempo determinato, si impegna ad applicare un trattamento economico assimilabile a quello del personale dipendente.

L’organizzazione è altresì tenuta ad osservare le leggi vigenti ed ogni altra normativa in materia di assicurazioni e previdenza sociale, di igiene, di medicina del lavoro e prevenzione degli infortuni. A tale riguardo l’organizzazione deve fornire all’Amministrazione appaltante la documentazione relativa al rapporto di lavoro degli operatori impiegati nell’espletamento dei compiti di cui al presente capitolato.

Tutto il personale adibito alle attività di cui al presente capitolato presta il proprio lavoro senza vincoli di subordinazione nei confronti dell’Amministrazione appaltante.

L’organizzazione curerà che gli operatori assegnati al servizio facciano riferimento al Responsabile del servizio, individuato dall’Ufficio Comune della Valdera.

L’organizzazione è responsabile della sicurezza e dell’incolumità del proprio personale e solleva l’Amministrazione appaltante da ogni responsabilità e conseguenza derivanti da infortuni e da responsabilità civile verso terzi, in dipendenza del servizio prestato.

L’aggiudicatario dovrà segnalare immediatamente al Responsabile del servizio, individuato dall’Ufficio Comune della Valdera, tutte le situazioni che possono ingenerare pericolo all’incolumità di terzi.

L’organizzazione aggiudicataria dovrà inoltre:

· fornire, prima dell’inizio del servizio, l’elenco nominativo degli operatori impiegati con generalità, qualifiche, requisiti professionali e curricula;

· garantire la continuità del servizio prestato;

· garantire che gli operatori impiegati attuino le attività di cui all'art. 2, e rispettino le norme previste dal presente capitolato, osservino il segreto professionale e rispettino i programmi e gli indirizzi del servizio;

· sostituire il personale impiegato nella gestione del servizio in caso di assenza per malattia od altro;

· sostituire quel personale che, in base a valutazione motivata del Responsabile del Servizio, abbia disatteso le prescrizioni sopra indicate;

· acconsentire che gli operatori impiegati nel servizio partecipino in orario di lavoro a momenti di aggiornamento, specifici alla materia dei servizi appaltati, decisi dall’Amministrazione appaltante;

· presentare semestralmente una relazione dettagliata riassuntiva sull’attività svolta, ed un elaborato relativo alla rilevazione della qualità e della regolarità delle prestazioni rese, comprensivo della rilevazione della consistenza e della tipologia dell’utenza servita, della tipologia dei servizi prestati e dei risultati ottenuti;

· garantire entro 30 giorni dall’aggiudicazione almeno una sede organizzativa preferibilmente all’interno del territorio della zona Valdera. Tale sede deve risultare idonea e logisticamente funzionale all’organizzazione delle attività.

Art. 5   Corrispettivo e Modalità di Erogazione dei Compensi

L’importo a base d’asta (offerte al ribasso) è pari a € 40.000, IVA inclusa (se dovuta), per l'intero periodo.

Il pagamento dei compensi dovuti per la regolare esecuzione del servizio avverrà in rate semestrali, previa presentazione di regolari fatture, vistate dal Responsabile del servizio. 

Art. 6  Danni a Persone o Cose

L’Amministrazione appaltante resta del tutto estranea ai rapporti giuridici verso terzi posti in essere a qualunque titolo, anche di fatto, dall’Appaltatore, il quale solleva l’Amministrazione appaltante da ogni responsabilità per danni alle persone ed alle cose anche di terzi, nonché da ogni pretesa di azione al riguardo che derivi, in qualsiasi momento e modo, da quanto forma oggetto del vigente rapporto contrattuale.

Art. 7   Verifiche e Controlli Periodici

L’organizzazione dovrà prevedere modi e forme di controllo della qualità dei servizi resi, e del livello di soddisfazione dell’utenza.

L’Amministrazione appaltante si riserva di effettuare, in qualsiasi momento e senza dovere alcun preavviso all’Appaltatore, anche avvalendosi dell’opera di funzionari e consulenti, anche esterni alla propria struttura, azioni di verifica e controllo a scadenza periodica finalizzati a:

a) controllare la corretta esecuzione del servizio e dell’esatto adempimento degli obblighi posti in capo all’organizzazione aggiudicataria;

b) verificare efficienza ed efficacia;

c) valutare i risultati complessivi.

All’organizzazione è riconosciuto il diritto di effettuare e di richiedere ulteriori specifici momenti di verifica su problemi o questioni pertinenti al servizio prestato.

Nell’ambito del principio generale di cooperazione, l’organizzazione ha la responsabilità di provvedere a segnalare al Responsabile del servizio ogni problema sorto nell’espletamento del medesimo, con particolare riferimento a quanto possa riuscire di ostacolo al conseguimento delle finalità e degli obiettivi generali e specifici dell’attività prestata inerenti all’oggetto del presente capitolato.

Art. 8   Penali
Nel caso, per qualsiasi motivo imputabile all’organizzazione, il progetto non venga realizzato secondo quanto previsto nel presente capitolato, in particolare per quanto attiene la conformità delle attività e la continuità del servizio, o qualora si sia verificato un comportamento scorretto o sconveniente nei confronti degli utenti, accertato a seguito di procedimento in cui sia garantito il contraddittorio (salvo che il fatto non costituisca più grave inadempimento), l’Ente Pubblico ne chiederà spiegazione scritta all’organizzazione la quale, entro 10 giorni, dovrà presentare giustificazione scritta dimostrando la conformità del proprio operato.

Qualora l’organizzazione non adempia nel termine indicato, ovvero non dimostri la conformità del proprio operato, l’Ente Pubblico potrà procedere all'applicazione di penali pecuniarie da un minimo di Euro 300,00 ad un massimo di Euro 500,00 nonchè, in presenza di reiterazioni dei casi sopra descritti, o comunque di accertate gravi inadempienze riguardo ai contenuti del presente capitolato, alla risoluzione della contratto.

L’ammontare delle penalità accumulate sarà detratto dal corrispettivo dovuto all’Appaltatore, il quale è tenuto, in ogni caso, ad eliminare gli inconvenienti riscontrati.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di ordinare e di fare eseguire, a spese dell’organizzazione, le prestazioni indispensabili per il regolare svolgimento del servizio resesi necessarie per inadempienza dello stesso.

Art. 9   Risoluzione del Contratto

Fermo restando il diritto all’applicazione delle penalità stabilite all’articolo precedente sin dal momento del verificarsi dell’inadempimento, l’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere di diritto il contratto, nei casi di reiterati inadempimenti degli obblighi contrattuali; 

La risoluzione comporterà tutte le conseguenze di legge e di contratto, compresa la facoltà dell’Amministrazione di affidare il servizio a terzi.

All’organizzazione verrà corrisposto il prezzo contrattuale del servizio effettuato sino al giorno della disposta risoluzione, detratte le penalità, le spese e i danni.

Ai sensi dell’art. 1671 del Codice Civile, l’Amministrazione può recedere dal contratto anche se ha avuto inizio la prestazione del servizio. In tal caso è dovuto all’Appaltatore il corrispettivo per i servizi eseguiti, il rimborso delle spese sostenute, proporzionalmente alla quantità di servizi non ancora eseguiti, nonché il risarcimento per il mancato guadagno. 

Sarà motivo di disdetta anche la cancellazione dell’organizzazione/Consorzio sociale dall’Albo Regionale per il verificarsi dei casi previsti dall’art.9 della L.R. 87/97.

Art. 10   Divieto di Cessione e Norme sul Subappalto

E’ vietata all’Appaltatore la cessione del contratto, a pena di nullità.

In materia di subappalto si applicano le disposizioni di cui all’art. 18 del D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 157. 

Art. 11   Assoggettamenti Fiscali, Spese ed Oneri Contrattuali

Tutte le spese relative al presente contratto (registro, bolli, quietanze e quant'altro) sono a carico dell’Appaltatore se dovute.

Art. 12   Elezione del Domicilio

Per tutti gli effetti del contratto (giudiziali ed extragiudiziali) l’Appaltatore dovrà eleggere domicilio fiscale presso la sede del Comune di Pontedera.

Art. 13   Controversie

Per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto di cui al presente capitolato è competente il foro a giudicare il Foro di Pisa.

Art. 14   Requisiti per la Partecipazione alla Gara

Sono ammesse a partecipare alla gara le Organizzazioni in possesso dei seguenti requisiti:

1) non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art.12 del decreto legislativo 157/1995, come modificato dall’art.10 del decreto legislativo 65/2000;

2) avere una capacità economico-finanziaria adeguata all’importo del servizio e attestata da un’autocertificazione circa i rapporti (relativi agli ultimi tre anni) con gli Istituti di Credito;

3) avere una capacità tecnico-organizzativa adeguata all’esecuzione del servizio, ivi compreso il possesso o l’impegno ad attivare, in caso di aggiudicazione, una sede operativa preferibilmente nell’ambito territoriale della zona socio-sanitaria in cui si svolge il servizio, o quanto meno del territorio provinciale di riferimento, idonea a costituire un effettivo punto di riferimento per l’utenza;

4) dimostrare che la gestione del servizio oggetto del presente affidamento rientra fra le proprie finalità statutarie;

5) iscrizione in registri o albi previsti dalle normative specifiche;

6) assenza di cause di divieto, decadenza o sospensione previste dall’art. 10 della L. 575/65;

7) assenza di condanne penali a carico del presidente e comunque di tutti i legali rappresentanti tali da escluderli dalla partecipazione a gare d’appalto pubbliche; 

8) assenza dall'aver compiuto, nell'esercizio della propria attività, errori gravi nell'esecuzione di servizi o nell'adempimento degli obblighi contrattuali;

9) essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana e di applicare il CCNL di lavoro di settore ai lavoratori impiegati come previsto dalla L.327/2000;

10)  di aver ottemperato alla norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della L.n.68/99;

11) essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la legislazione italiana;

12) di non essersi resa gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni richieste in precedenti gare ed appalti di servizi;

13) essere in regola con tutte le norme vigenti in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (ex D.P.R. 626/94);

14) assenza, per l’organizzazione e per e persone autorizzate ad impegnare il soggetto partecipante alla gara, di stati di fallimento, liquidazione o concordato anche nel quinquennio precedente anteriore alla data della presente gara ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della L. 93 del 17/2/68;

15) aver svolto attività qualificata nel campo dei servizi socio-educativi e culturali per conto di amministrazioni pubbliche;

16) essere in grado di effettuare il servizio nei termini temporali richiesti impegnandosi, in caso di aggiudicazione, a dare corso immediato al servizio, se richiesto, anche in pendenza di stipula dell’atto formale di appalto e senza pretendere alcun compenso ed indennità.

Le associazioni dovranno rendere le dichiarazioni pertinenti al proprio status giuridico

Art. 15   RAGGRUPPAMENTI DI COOPERATIVE E ASSOCIAZIONI 

E' consentita la partecipazione di raggruppamenti temporanei di cooperative e associazioni, sempre che ciascuno dei partecipanti al raggruppamento risulti iscritto all'apposito albo regionale.

In tali casi, i requisiti professionali e l'assenza di cause di esclusione debbono essere posseduti e dichiarati da tutte le organizzazioni raggruppate.

La proposta congiunta deve essere sottoscritta da tutte le organizzazioni raggruppate e deve specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole organizzazioni.

A tali raggruppamenti è assegnato un punteggio superiore rispetto alle partecipazioni individuali, come previsto al successivo art. 19. 

Art 16. Cause di esclusione
Sono escluse dalla gara le ditte:

· che risultino prive dei requisiti di cui all'art.14 del presente capitolato e che omettano di allegare alla domanda la dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante, che attesti il possesso di tali requisiti di cui all'art. 17 punto 1,

· che presentino la propria offerta oltre il termine previsto nel bando o senza il rispetto delle modalità indicate agli artt. 9 e 10 del bando di selezione ;

· che presentino un'offerta economica parziale, o condizionata, o espressa in modo indeterminato;

· che presentino più domande di cui una a titolo individuale e una in forma consorziata o raggruppata, o partecipino a più consorzi o raggruppamenti;

· che abbiano omesso di allegare alla domanda di gara:

a) il presente capitolato d'appalto firmato in ogni sua pagina,

b) la dichiarazione idonea a valutare il merito tecnico organizzativo, 

c) la proposta progettuale idonea a valutare la qualità dell'offerta,

d) l'offerta economica redatta in conformità a quanto disposto all'art. 17 punto 4.

Art. 17   Modalità di Presentazione dell'Offerta

L'offerta redatta in lingua italiana deve essere corredata di copia del presente capitolato speciale d’appalto firmato in ogni sua pagina nonché dei seguenti documenti:

17.1 Dichiarazione Sottoscritta dal Legale Rappresentante 

resa ai sensi dell’art.4 della L. 15/68 e successive modifiche con cui l’organizzazione attesti:

a) che l’erogazione di servizi oggetto di affidamento rientra tra le finalità statutarie dell’organizzazione sociale;

b) di aver preso conoscenza e di accettare tutte le circostanze generali e particolari che possono avere influito sulla determinazione delle condizioni contrattuali o che possano influire sull'esecuzione del servizio e di aver giudicato le condizioni medesime nel loro complesso, adeguate e tali da consentire l'offerta che, a parte, sarà per fare;

c) di aver preso conoscenza e di accettare le condizioni e prescrizioni contenute nel bando e nel capitolato e che il progetto proposto risponde esattamente alle specifiche tecniche e di qualità richieste nel capitolato stesso;

d) di aver preso visione dell’ambito territoriale in cui dovrà esplicarsi il servizio oggetto della presente procedura e/o in ogni caso di accettarne le condizioni logistiche e strutturali;

e) di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all'art. 12 del decreto legislativo 157/1995, come modificato dall'art.10 del decreto legislativo 65/2000

f) i nominativi di coloro che ricoprono le cariche sociali e le persone autorizzate ad impegnare l’organizzazione 

g) che l'impresa è iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura per la categoria idonea all’appalto;

h) che l’impresa è regolarmente iscritta all’albo delle organizzazioni sociali di tipo A (o di tipo C per i loro consorzi);

i) che non risulta a carico del presidente e di tutti i legali rappresentanti alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per reato che incida gravemente sulla moralità professionale o per delitti finanziari; 

j) che non sussistono cause di divieto, decadenza o sospensione previste dall'art.10 della L.575/65; 

k) di non aver commesso, nell'esercizio della propria attività, alcun errore grave 
nell’esecuzione di servizi o nell’adempimento di obblighi contrattuali;

l) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana;

m) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la legislazione italiana;

n) di non essersi resa gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni richieste in precedenti gare ed appalti di servizi;

o) di essere in possesso di capacità economica/finanziaria adeguata all’importo del servizio, attestata dai bilanci degli ultimi tre anni;

p) di poter effettuare il servizio nei termini temporali richiesti .

q) di aver adempiuto agli obblighi in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro previsti dalla vigente normativa (ex L.626/94);

r) di applicare il CCNL di lavoro di settore ai lavoratori impiegati come previsto dalla L.327/2000;

s) di aver ottemperato alla norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della L.n.68/99;

t) di impegnarsi a ricollocare gli operatori già impiegati nelle stesse attività oggetto di affidamento e rimasti inoccupati, ai sensi delle vigenti disposizioni ed accordi sindacali;

u) che l’organizzazione, la persona o le persone autorizzate ad impegnare il soggetto partecipante alla gara, non si trovino in stato di fallimento, liquidazione o concordato e che dette procedure non si sono verificate nel quinquennio precedente anteriore alla data della presente gara ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della L. 93 del 17/2/68;

v)  di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, di dare corso immediato al servizio, se richiesto, anche in pendenza di stipula dell’atto formale di appalto e senza pretendere alcun compenso ed indennità e di eseguire altresì il servizio conformemente a tutte le condizioni previste dal presente capitolato e senza riserva alcuna;

w) di aver svolto attività qualificata nel campo dei servizi socio-educativi e culturali per conto di amministrazioni pubbliche;

x) di impegnarsi ad attivare una propria sede operativa preferibilmente nel territorio della zona Valdera.

17.2 Dichiarazione Idonea a Valutare il Merito Tecnico - Organizzativo 

Con riferimento agli “elementi” previsti nella Deliberazione Regionale 335/98 come modificata dalla Deliberazione CRT n. 199/01 articolata secondo quanto indicato al successivo art. 19.1 del capitolato speciale d’appalto.

17.3 Proposta progettuale idonea a valutare la qualità dell'offerta

Articolata nel rispetto delle finalità, delle prescrizioni e dei vincoli stabiliti dall’Amministrazione appaltante nel presente Capitolato al successivo art.19.2.

17.4 Offerta Economica

Datata e sottoscritta dal legale rappresentante dell’organizzazione, contenente l’indicazione del ribasso unico percentuale offerto, espresso sia in cifre che in lettere, sull'importo a base d'asta e del costo complessivo relativo all'intero periodo di appalto. In caso di discordanza, tra cifre e lettere, sarà ritenuto valido il ribasso più favorevole per l’Amministrazione.

Art. 18   Modalità di Aggiudicazione dell’Appalto

Il servizio verrà affidato in base al criterio dell’offerta qualitativamente ed economicamente più vantaggiosa, valutabile in base al merito tecnico-organizzativo, alla qualità dell’offerta e al prezzo. Sono pertanto esclusi affidamenti con il metodo del massimo ribasso.

L’aggiudicazione è effettuata a favore del soggetto che riporta complessivamente il punteggio più alto (secondo quanto previsto dalla Deliberazione del Consiglio Regionale della Toscana n. 199 del giugno 2001).

L’amministrazione si riserva espressamente ed a proprio insindacabile giudizio la facoltà di non aggiudicare l’appalto qualora i progetti pervenuti non presentino sufficienti caratteri innovativi e impianti organizzativi strutturati e sostenibili nel tempo.

L’amministrazione potrà altresì negoziare, con il soggetto risultato aggiudicatario, miglioramenti e variazioni del progetto in vista di maggiori risultati.

Art. 19 Criteri di Valutazione e Attribuzione dei Punteggi

 19.1 Valutazione del Merito Tecnico – Organizzativo

Il merito tecnico-organizzativo attiene all’affidabilità del concorrente rispetto alla prestazione oggetto di affidamento.

Il punteggio massimo attribuibile è di 35/100. Il punteggio inferiore a 21/35 comporta l’esclusione dell’offerta.

All’offerta che, tra quelle presentate, consegue il punteggio più alto, purché uguale o superiore a 21/35,viene assegnato il massimo punteggio attribuibile pari  a 35/100.

Alle altre offerte viene attribuito un punteggio inferiore in proporzione.

Il punteggio sarà assegnato sulla base dei seguenti indicatori:

1. qualità professionale degli operatori intesa come possesso di titoli professionali e di anzianità di servizio nel settore specifico d’intervento in cui si colloca l’oggetto dell’affidamento 

(punti da 0 a 7)

2. formazione prodotta direttamente o partecipata all’esterno dall’organizzazione aggiudicataria 

(punti  da 0 a 4)

3. rete di enti e organizzazioni coinvolte nella realizzazione progettuale (in base la numero ed alla ‘consistenza’ degli enti) 

(punti  da 0 a 7)

4. servizi con caratteristiche similari a quelle del servizio oggetto di affidamento gestiti nel triennio precedente, con particolare riguardo ai servizi gestiti sul territorio di riferimento 

(punti  da 0 a 11)

5. modello organizzativo inteso come complesso di tecnici che fanno parte integrante dell’organizzazione aggiudicataria o abbiano con la stessa rapporti continuativi di consulenza, del relativo assetto organizzativo con l’indicazione delle funzioni (indicazione D.L. 626/94) e delle persone che vi si dedicano stabilmente 

(punti da 0 a 3

6. entità di beni immobili/mobili/attrezzature/ materiali strumentali all’erogazione del servizio oggetto di affidamento di cui il concorrente abbia la disponibilità o che siano stati attivati in precedenza ,nell’espletamento dello stesso servizio 

(punti da 0 a 3)

19.2 Valutazione della Qualità dell’Offerta

   
La qualità dell’offerta concerne la componente tecnico-progettuale. Il punteggio massimo attribuibile è di 35/100. Un punteggio inferiore a 21/35 comporta l’esclusione dell’offerta. All’offerta che tra quelle presentate, consegue il punteggio più alto, purché uguale o superiore a 21/35, viene assegnato il massimo punteggio attribuibile pari a 35/100. Alle altre offerte viene attribuito un punteggio inferiore in proporzione.

La qualità del progetto è valutata sulla base dei seguenti elementi:

1. rispondenza del progetto alle caratteristiche dell’utenza, in relazione alla qualità del servizio da perseguire attraverso:

a) analisi dei bisogni dell’utenza

b) programma di controllo della qualità rispetto agli obiettivi

c) programma di gestione tecnico-organizzativa

(punti da 0 a 20)

2. rapporto con il territorio nel quale viene realizzato il progetto inteso come esplicitazione delle sinergie sviluppate in collaborazione con il tessuto sociale e con gli enti locali 

(punti da 0 a 12)

3. impiego documentato di volontari, quale arricchimento del progetto, in aggiunta al lavoro degli operatori indicati nel capitolato

(punti da 0 a3)

19.3 Valutazione del prezzo

Il punteggio massimo attribuibile all’elemento prezzo è di 30/100.

La valutazione dell’economicità delle offerte avverrà attribuendo un punteggio a crescere in rapporto all’entità del ribasso.

Tenuto conto che il servizio non presenta un quadro operativo definito (numero ore o prestazioni specifiche), il punteggio massimo previsto viene attribuito ad una percentuale di ribasso superiore al 15%, in deroga ai meccanismi indicativi regionali.

   Ribasso                              Punteggio

0.00  -  0.49


           5

0.50  -  0.99                                  6

1.00  -  1.49                                  7

1.50  -  1.99                                  8

2.00  -  2.49                                  10

2.50  -  2.99                                  12

3.00  -  3.49                                  14

3.50  -  3.99                                  16

4.00  -  5.00                                  18

5.00  -  6.00                                  20

6.00  -  7.00                                  22

7,00  -  9.00                                  24

9,00  -  12.00                                26

12,00 - 15.00                                28

oltre 15.00                                    30

A parità di punteggio complessivo, il servizio sarà aggiudicato al concorrente che presenti l’offerta complessivamente meno onerosa per l’Amministrazione.
Art. 20   Rinvio a Norme Generali

Per le varie formalità non specificate nel presente capitolato e per tutte le modalità dell’appalto si rinvia alle disposizioni regionali applicabili.
